
Speciale elezioni

BUONI MOTIVI PER VOTARE
 

Perché una coalizione che raggruppi esperienze, valori, s
comando, soprattutto quando questo si divide, si lacera
Perché il progetto di tenere unite tutte le anime riformiste, anche quelle che hanno preso strade diverse, deve 
rimanere inalterato. 
Perché occorre organizzare un polo che non rifiuti l'identità e che recuperi le storie, superando l'assurdo sistema 
politico anti identitario di una seconda Repubblica mai nata e rilanciando una piena coerenza dell'Italia col contesto 
europeo.                                                      
Perché i Socialisti italiani hanno saputo cogliere il meglio della loro tradizione, rinnovandola e mettendola al 
servizio dell'Italia nell'ambito di una collocazione europea e internazionale allineata co
Laburisti, nel segno di una lotta senza quartiere a tutte le disuguaglianze, in nome dell'equità coniugata con la 
valorizzazione del merito, della difesa e dell'allargamento delle libertà da tutti i poteri assoluti e da
fanatismo e dell'integralismo.                                                                                           
Perché  i Verdi rappresentano un'istanza di moderno riformismo ambientale non più rinviabile alla luce dei disastri 
dei quali anche recentemente il nostro paese é stato vittima e dei grandi problemi ambientali che interessano 
l'intero pianeta. La risposta deve essere 
Perché  l'Area Civica rappresentata da esponenti che si richiamano all'inseg
essere cancellata da una visione monocratica del centro
esperienze. 
Perché  equità,  libertà,  sviluppo sostenibile, difesa e 
rappresentati solo della Lista INSIEME

competitivo. 
Perché il Pd, sempre più alle prese con le 
italiana. 
Perché INSIEME consente di gettare le radici 
liberale utile all'Italia che può proiettarsi nel futuro e competere col Pd da posizioni laiche e di sinistra.
 
 

I NOMI DEI 
 

ALLA CAMERA                                                         
 

                                   

Daniele Perini  capolista
 

Maria Grazia Creta
 

Francesco Bragagni
  

Cristina Orsi                                                   

 
 

il punt                                                                     di vista socialista

 

Si vota domenica  4 marzo dalle 7,00 alle 23,00 
Due sono le schede, una di colore rosa 
Per votare la Lista INSIEME è sufficiente tracciare un segno di croce sul suo simbol
Non si esprimono preferenze. 
Il voto alla Lista è indispensabile

 PSI ▫ Partito Socialista

   ■□■   Federazione provinciale di Ravenna
   www.partitosocialistaravenna.it ▫ psiravenna@gmail.com
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Speciale elezioni 
 

BUONI MOTIVI PER VOTARE LA LISTA INSIEME 

una coalizione che raggruppi esperienze, valori, storie, é assai più produttiva di
comando, soprattutto quando questo si divide, si lacera e non é in grado di unire. 

il progetto di tenere unite tutte le anime riformiste, anche quelle che hanno preso strade diverse, deve 

izzare un polo che non rifiuti l'identità e che recuperi le storie, superando l'assurdo sistema 
politico anti identitario di una seconda Repubblica mai nata e rilanciando una piena coerenza dell'Italia col contesto 

                                              
i Socialisti italiani hanno saputo cogliere il meglio della loro tradizione, rinnovandola e mettendola al 

servizio dell'Italia nell'ambito di una collocazione europea e internazionale allineata co
Laburisti, nel segno di una lotta senza quartiere a tutte le disuguaglianze, in nome dell'equità coniugata con la 
valorizzazione del merito, della difesa e dell'allargamento delle libertà da tutti i poteri assoluti e da

                                                                                             
i Verdi rappresentano un'istanza di moderno riformismo ambientale non più rinviabile alla luce dei disastri 
anche recentemente il nostro paese é stato vittima e dei grandi problemi ambientali che interessano 

deve essere un'opzione di sviluppo sostenibile. 
ivica rappresentata da esponenti che si richiamano all'insegnamento di Romano Prodi non può 

essere cancellata da una visione monocratica del centro-sinistra, che non rispecchia la pluralità delle singole 

viluppo sostenibile, difesa e esaltazione del pluralismo della coalizion
INSIEME, la lista di Socialisti, Verdi e  Civici, che si propone come voto utile 

il Pd, sempre più alle prese con le sue contraddizioni non può rappresentare per intero l'area riformista 

consente di gettare le radici del progetto di un nuovo soggetto riformista, ambientalista e 
liberale utile all'Italia che può proiettarsi nel futuro e competere col Pd da posizioni laiche e di sinistra.

NOMI DEI CANDIDATI IN ROMAGNA 

                                                       AL SENATO            

                                      

capolista         Sauro Turroni 

Maria Grazia Creta                                                 Monica Ricci

Francesco Bragagni                                            Gennaro Mancino

                                                                                                             Livia Santini

vista socialista 

COME SI VOTA 

Si vota domenica  4 marzo dalle 7,00 alle 23,00  
di colore rosa per la Camera e l’altra gialla per il Senato.

è sufficiente tracciare un segno di croce sul suo simbol

Il voto alla Lista è indispensabile  perché raggiunga il 3% ed elegga i propri parlament ari.

ocialista Italiano 
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produttiva di un partito solo al 

il progetto di tenere unite tutte le anime riformiste, anche quelle che hanno preso strade diverse, deve 

izzare un polo che non rifiuti l'identità e che recuperi le storie, superando l'assurdo sistema 
politico anti identitario di una seconda Repubblica mai nata e rilanciando una piena coerenza dell'Italia col contesto 

i Socialisti italiani hanno saputo cogliere il meglio della loro tradizione, rinnovandola e mettendola al 
servizio dell'Italia nell'ambito di una collocazione europea e internazionale allineata con gli altri partiti Socialisti e 
Laburisti, nel segno di una lotta senza quartiere a tutte le disuguaglianze, in nome dell'equità coniugata con la 
valorizzazione del merito, della difesa e dell'allargamento delle libertà da tutti i poteri assoluti e dalle incursioni del 

 
i Verdi rappresentano un'istanza di moderno riformismo ambientale non più rinviabile alla luce dei disastri 
anche recentemente il nostro paese é stato vittima e dei grandi problemi ambientali che interessano 

namento di Romano Prodi non può 
sinistra, che non rispecchia la pluralità delle singole 

esaltazione del pluralismo della coalizione sono 
ivici, che si propone come voto utile 

non può rappresentare per intero l'area riformista 

l progetto di un nuovo soggetto riformista, ambientalista e 
liberale utile all'Italia che può proiettarsi nel futuro e competere col Pd da posizioni laiche e di sinistra. 

Sauro Turroni capolista  

Monica Ricci 

Gennaro Mancino 

                                                                    Livia Santini 

per il Senato. 
è sufficiente tracciare un segno di croce sul suo simbolo. 

perché raggiunga il 3% ed elegga i propri parlament ari.  



 

 

 
 
 
Carissimi amici e compagni, 
di campagne elettorali ne ho fatte più d'una, ma nessuna come questa. A differenza dal passato, si 
fronteggiano due schieramenti che manifestano valori diversi, spesso in conflitto. Non temo rigurgiti 
fascisti. Temo la messa in mora di diritti civili e soc
le nostre nonne.  Senza un'Europa federale 
futuro nel mondo globalizzato. Senza euro e con i dazi proposti dalla Lega perdiamo posti di la
ricchezza, importando materie prime ed esportando prodotti finiti, e non dimentico il pesante debito 
pubblico. Se non garantiamo i diritti fondamentali delle persone non creiamo sicurezza, ma ci priviamo di 

libertà. La Lista INSIEME è nata per dar v
Altra cosa è la difesa, senza patteggiamenti, dei principi cost
parità uomo-donna, in Italia non sono consentiti ne' tribunale della sharia ne’ matrimonio coatto. Chi 
non rispetta questi valori non può vivere sul nostro territorio. 
Dopo molti anni torna il simbolo social

INSIEME vota per noi, non per il Pd.
politica. Vogliamo continuare a vivere con le nostre forze, difendendo una storia ch
civile.   Ora va difesa e sostenuta la comunità cui si appartiene con quanto fiato si ha in corpo. È un buon 
servizio che si rende all'Italia, non solo a noi stessi. Decisivi saranno  proprio questi ultimi giorni. Lo 
chiedo agli iscritti e ai simpatizzanti.

Un abbraccio e un grazie di cuore.  Riccardo

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Romano Prodi. “Abbiamo bisogno di una coalizione di centrosinistra forte perché 

l’unica che pone due valori fondamentali, maggiore eguaglianza e maggiore Europa”
 

“Il sogno dell’Ulivo non è tramontato. Il progetto di tenere unite tutte le anime riformiste, anche quelle che hanno 
preso strade diverse, deve rimanere inalterato. E ogni
La coalizione di centrosinistra deve essere forte perché 
Così Romano Prodi che nella sua Bologna, dopo un’assenza durata nove anni, in occasione della manifestazione 
Nazionale promossa dalla Lista INSIEME

Socialista di Riccardo Nencini, Verdi

“Un raggruppamento che porta avanti la logica che era il mio sogno, quello di mettere insieme i diversi riformisti. 
Sono convinto che nella prossima legislatura l'unico pilastro stabile sia quello del centrosinistra, tutti devono dare il 
proprio contributo. In un momento complesso come questo, le coalizioni non sono frutto di alcuna cattiveria, ma la 
conseguenza del moltiplicarsi del numero dei partiti. Abbiamo bisogno di coalizioni. Non solo noi, lo si vede anche 
in Germania. Abbiamo bisogno di una coalizione di centrosinistra forte per due valori: lotta alla disuguaglianza e 
l’Europa.  Dobbiamo fissare questi valori e 
programmi aumenta le diseguaglianze. La mia  presenza a questa manifestazione testimonia il sostegno alla 
coalizione di centrosinistra, ma soprattutto a questa parte della coalizione. A 
legato perché porta avanti la logica che era il mio sogno, quello di vedere unito il centrosinistra, auspicando un 
contributo plurale per una vittoria comune. Sono pochi i punti fermi intorno ai quali il centrosinistra deve far
squadra: stare insieme,  capire e interpretare i grandi cambiamenti nel mondo.”

di campagne elettorali ne ho fatte più d'una, ma nessuna come questa. A differenza dal passato, si 
fronteggiano due schieramenti che manifestano valori diversi, spesso in conflitto. Non temo rigurgiti 
fascisti. Temo la messa in mora di diritti civili e sociali per la cui conquista si sono battuti i nostri padri e 
le nostre nonne.  Senza un'Europa federale -ricostruita secondo lo spirito dei pionieri 
futuro nel mondo globalizzato. Senza euro e con i dazi proposti dalla Lega perdiamo posti di la
ricchezza, importando materie prime ed esportando prodotti finiti, e non dimentico il pesante debito 
pubblico. Se non garantiamo i diritti fondamentali delle persone non creiamo sicurezza, ma ci priviamo di 

è nata per dar voce a questi sentimenti e per unire il centro
Altra cosa è la difesa, senza patteggiamenti, dei principi costituzionali. Chi vive tra noi deve rispettare la 

donna, in Italia non sono consentiti ne' tribunale della sharia ne’ matrimonio coatto. Chi 
non rispetta questi valori non può vivere sul nostro territorio.  
Dopo molti anni torna il simbolo socialista sulla scheda elettorale. Lo vedrete chiaro e tondo. Chi vota 

vota per noi, non per il Pd.  È un voto ai socialisti, alla valorizzazione della nostra autonomia 
politica. Vogliamo continuare a vivere con le nostre forze, difendendo una storia ch

Ora va difesa e sostenuta la comunità cui si appartiene con quanto fiato si ha in corpo. È un buon 
servizio che si rende all'Italia, non solo a noi stessi. Decisivi saranno  proprio questi ultimi giorni. Lo 

itti e ai simpatizzanti. 

Riccardo Nencini                                                                                        

Abbiamo bisogno di una coalizione di centrosinistra forte perché 

l’unica che pone due valori fondamentali, maggiore eguaglianza e maggiore Europa”

“Il sogno dell’Ulivo non è tramontato. Il progetto di tenere unite tutte le anime riformiste, anche quelle che hanno 
preso strade diverse, deve rimanere inalterato. E ogni mezzo per portare voti alla coalizione deve essere sfruttato. 
La coalizione di centrosinistra deve essere forte perché questo è il momento in cui si decide il futuro del Paese
Così Romano Prodi che nella sua Bologna, dopo un’assenza durata nove anni, in occasione della manifestazione 

INSIEME ha  lanciato la Lista, coalizzata con il Pd, formata dal 
Verdi di Angelo Bonelli e Area Civica dell’ulivista Giulio Santagata. 

“Un raggruppamento che porta avanti la logica che era il mio sogno, quello di mettere insieme i diversi riformisti. 
Sono convinto che nella prossima legislatura l'unico pilastro stabile sia quello del centrosinistra, tutti devono dare il 
proprio contributo. In un momento complesso come questo, le coalizioni non sono frutto di alcuna cattiveria, ma la 

tiplicarsi del numero dei partiti. Abbiamo bisogno di coalizioni. Non solo noi, lo si vede anche 
in Germania. Abbiamo bisogno di una coalizione di centrosinistra forte per due valori: lotta alla disuguaglianza e 
l’Europa.  Dobbiamo fissare questi valori e portarli avanti insieme per fare barriera contro chi con i propri 
programmi aumenta le diseguaglianze. La mia  presenza a questa manifestazione testimonia il sostegno alla 
coalizione di centrosinistra, ma soprattutto a questa parte della coalizione. A INSIEME

legato perché porta avanti la logica che era il mio sogno, quello di vedere unito il centrosinistra, auspicando un 
contributo plurale per una vittoria comune. Sono pochi i punti fermi intorno ai quali il centrosinistra deve far
squadra: stare insieme,  capire e interpretare i grandi cambiamenti nel mondo.” 

2

di campagne elettorali ne ho fatte più d'una, ma nessuna come questa. A differenza dal passato, si 
fronteggiano due schieramenti che manifestano valori diversi, spesso in conflitto. Non temo rigurgiti 

iali per la cui conquista si sono battuti i nostri padri e 
ricostruita secondo lo spirito dei pionieri - non abbiamo 

futuro nel mondo globalizzato. Senza euro e con i dazi proposti dalla Lega perdiamo posti di lavoro e 
ricchezza, importando materie prime ed esportando prodotti finiti, e non dimentico il pesante debito 
pubblico. Se non garantiamo i diritti fondamentali delle persone non creiamo sicurezza, ma ci priviamo di 

oce a questi sentimenti e per unire il centro-sinistra.                                                                                                                    
ituzionali. Chi vive tra noi deve rispettare la 

donna, in Italia non sono consentiti ne' tribunale della sharia ne’ matrimonio coatto. Chi 

ista sulla scheda elettorale. Lo vedrete chiaro e tondo. Chi vota 

È un voto ai socialisti, alla valorizzazione della nostra autonomia 
politica. Vogliamo continuare a vivere con le nostre forze, difendendo una storia che ha reso l'Italia più 

Ora va difesa e sostenuta la comunità cui si appartiene con quanto fiato si ha in corpo. È un buon 
servizio che si rende all'Italia, non solo a noi stessi. Decisivi saranno  proprio questi ultimi giorni. Lo 

                                                                                         

Abbiamo bisogno di una coalizione di centrosinistra forte perché è 

l’unica che pone due valori fondamentali, maggiore eguaglianza e maggiore Europa” 

“Il sogno dell’Ulivo non è tramontato. Il progetto di tenere unite tutte le anime riformiste, anche quelle che hanno 
mezzo per portare voti alla coalizione deve essere sfruttato. 

questo è il momento in cui si decide il futuro del Paese”. 
Così Romano Prodi che nella sua Bologna, dopo un’assenza durata nove anni, in occasione della manifestazione 

ha  lanciato la Lista, coalizzata con il Pd, formata dal Partito 

dell’ulivista Giulio Santagata.  
“Un raggruppamento che porta avanti la logica che era il mio sogno, quello di mettere insieme i diversi riformisti. 
Sono convinto che nella prossima legislatura l'unico pilastro stabile sia quello del centrosinistra, tutti devono dare il 
proprio contributo. In un momento complesso come questo, le coalizioni non sono frutto di alcuna cattiveria, ma la 

tiplicarsi del numero dei partiti. Abbiamo bisogno di coalizioni. Non solo noi, lo si vede anche 
in Germania. Abbiamo bisogno di una coalizione di centrosinistra forte per due valori: lotta alla disuguaglianza e 

portarli avanti insieme per fare barriera contro chi con i propri 
programmi aumenta le diseguaglianze. La mia  presenza a questa manifestazione testimonia il sostegno alla 

EME mi sento particolarmente 
legato perché porta avanti la logica che era il mio sogno, quello di vedere unito il centrosinistra, auspicando un 
contributo plurale per una vittoria comune. Sono pochi i punti fermi intorno ai quali il centrosinistra deve fare 


